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Bàlio. L a ritiro, 
Presidente. Sta bene. 
È presente l'onorevole Turbiglio? 
[ISFon è presente.) 
Egli a rava presentato due ordini del giorno 

che troverebbero la loro sede nella discussione ge-
nerale : ma, per ìe considerazioni che sono state 
r ipetutamente esposte, questi ordini del giorno 
perdono ogni ragione di essere e quindi non ne do 
let tura alla Camera, 

Passeremo quindi alla discussione dei capitoli: 

TITOLO I. Spesa ordinaria — Categoria prima. 
Spese effettive — Spese generali. Capitolo 1. Mi-
nistero-Personale (Spese fisse), lire 642,157.44. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Costantini. 
Costantini. Io debbo richiamare l'attenzione... 
{Alcuni deputati stanno nell'emiciclo conver-

sando) 
Presidente, Sentano, onorevoli colleglli, se non 

si recheranno ai loro posti e non cesseranno di fare 
queste conversazioni io sarò costretto a sospendere 
la seduta, 

Io proprio debbo invitare la Camera a tenersi 
calma. Si rechino dunque ai loro posti, onorevoli 
colleghi. 

Onorevole Costantini, continui, la prego, il suo 
discorso. -

Costantini, io diceva adunque che debbo richia-
mare l 'attenzione delia Camera sopra questo ca-
pitolo per due speciali questioni, la prima delle 
quali concerne il personale dei comandati e degl1 

straordinari ; la seconda si riferisce ad un con-
corso bandito recentemente per la nomina ai posti 
di vice segretario dell'amministrazione centrale. 

L a Camera nella tornata del 21 dicembre 1880 
votò, in occasione della discussione del bilancio, un 
ordine del giorno, del quale mi pare ne l'onorevole 
Commissione da una parte, nè l'onorevole ministro 
dall 'altra si sieno ricordati. 

L'ordine del giorno f ra varie cose diceva: 
u La Camera invita il Governo a r idur re negli 

stretti limiti dei bisogno il numero degli scrivani 
straordinari; 

w A sopprimere le destinazioni degli impiegati 
comandati dagli uffici provinciali alle amministra-
zioni centrali, e dalle centrali alle provinciali, 
come pure da ufficio provinciale ad altro provin-
ciale, salvo ìe missióni per tempo e scopo deter-
minato. 

u Ad allegare ogni anno agli stati di prima pre-
visione lo stato degli impiegati in missione, e 
quello degli straordinari. 

u E passa alla discussione dell'artìcolo 5. „ 
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Che era l'articolo 5 della legge géTitì.rale del bi-. 
lancio, con cui s i c o n c e d e v a un milione ài Mr§ 
per la riforma definitiva degli organici, 

Ora innanzi tratto io osservo che l'ultima dispo-
sizione di quest'ordine dei giorno è stata intera» 
mente trasandata5 imperocché io non trovo nella 
proposta del bilancio gli allegati, che concernono 
il personale, degli straordinari che sono presente-
mente nel Ministero della pubblica istruzione. 

Osservo di più che questo personale, che esi-
steva in vasta proporzione in quel Ministero, 
venne coll'organico del 1881 definitivamente li-
quidato ; ed era ragionevole supporre che almeno 
in questo l'onorevole Ceppino avrebbe rispettato 
il fatto del suo predecessore. 

Invece per quello che risulta a me, se non 
sono malamente informato, questo personale è 
risorto nel Ministero, in cui presentemente si 
trovano cinque 0 sei comandati, dieci 0 dodici 
straordinari, oltre nove 0 dieci impiegati del-
l'Asse ecclesiastico, che passarono all' ammini-
strazione della pubblica istruzione in seguito ad 
una convenzione intervenuta f ra il regio Com-
missariato e il Ministero medesimo. 

Facendo quindi il conto complessivo, mi pare 
che nel breve periodo della sua amministrazione 
l'onorevole Ceppino abbia accresciuto di circa 
trenta- individui il personale dell 'amministrazione 
centrale. 

Cosicché tenuto conto che la pianta organica 
di esso non supe ra i 170 individui, questi nuovi 
venuti rappresentano su per giù il 25 per cento 
del personale di p ianta ; e se si proseguisse così 
mi spiegherei il pensiero di acquistare l'albergo 
Costanzi; perchè il personale in breve giro di 
anni si triplicherebbe. 

Ora io domando qualche spiegazione su questo 
fatto, sui motivi, che hanno determinato il mi-
nistro ad assumere questo personale straordina-
rio, a chiamare tanti comandaci, e ad infrangere 
così patentemente le disposizioni stabilite dalla 
Camera coli'ordine del giorno, che ho avuto 
l'onore di ricordare. 

Passo alla seconda questione; quella, cioè, de! 
concorso ai posti di vice-segretario, stato recen-
temente bandito. 

Io non conosco il manifesto del concorso, che 
è un atto interno di amministrazione, che non 
mi sono dato la pena di r icercare; so però che 
questo concorso è bandito unicamente a favore 
degli ufficiali d'ordine del Ministero. Non sono 
ammessi neppure i vice-segretari delle Università, 
che sono pari di grado; e so di più che sono 
stati ammessi a concorrere indistintamente tut t i 


